
Foto di Everett Kennedy Brown/Ansa

I mercati finanziari danno fondo a
tutte le possibili riserve di ottimi-
smo e virano in positivo in tutto il
mondo, cercando di reagire ai nuo-
vi dati economici in arrivo, tutti pes-
simi. Negli Stati Uniti a gennaio so-
no stati persi 600mila posti di lavo-
ro, e il tasso di disoccupazione è ora
al 7,6%, livello massimo dal 1992.
«Notizie devastanti», commenta il
presidente Obama, che rendono an-
cora più urgente l’approvazione del
piano anti-crisi, per il quale al Sena-
to democratici e repubblicani sareb-
bero vicini al compromesso.

IL DISASTRO TOYOTA

Devastanti sono anche le notizie
giapponesi, con il tracollo della
Toyota, che aveva appena festeggia-
to la conquista della leadership
mondiale a spese di GM e che ades-
so è costretta ad abbassare per la ter-
za volta le sue previsioni sul
2008-09, con 350 miliardi di yen
(2,9 miliardi di euro) di perdita net-
ta al 31 marzo. Il primo costruttore
del pianeta, considerato il pilastro
dell’intera industria e un modello
da copiare, va per la prima volta in
rosso, si vede abbassare tutti i ra-
ting rivelando un disastro di propor-
zioni bibliche anche perché solo a
dicembre si attendeva di chiudere
con un utile di 50 miliardi e una per-
dita operativa di 150 miliardi. L’in-
tero mondo dell’auto trema ancora
di più. Perchè se nemmeno la nume-
ro uno riesce a metabolizzare un so-

lo anno di calo delle vendite, signifi-
ca che l’industria dell’auto è messa
pure peggio di quanto si dica. La re-
cente decisione di fermare due ascen-
sori nel quartier generale di Tokyo,
negli sforzi per tagliare i costi, sinte-
tizza la gravità del momento della so-
cietà forse più dei conti stessi. Che co-
munque sono pessimi: gli analisti pre-
vedono anche un calo del fatturato
del 20,1%. E dire che l’anno prima
Toyota aveva registrato un utile re-
cord di 1.717,88 miliardi di yen. In-
somma, Toyota era la marca dei re-
cord. Che è accaduto? Nel periodo ot-

tobre-dicembre, le vendite mondiali
del gruppo sono calate del 19,4% ri-
spetto all’anno prima. Per l’intero
2008-2009, Toyota stima di vendere
7,32 milioni di unità, 220mila in me-
no rispetto all’anno prima.

IL PIANOOBAMA

La discussione per ridurre il mega-im-
porto di oltre 900 miliardi di dollari
presentato da Obama è entrata nel vi-
vo, con l’ipotesi di un taglio di circa
90-100 miliardi di dollari che plache-
rebbe le polemiche sull’eccessivo co-
sto per i contribuenti del rilancio del-
l’economia Usa, nonchè le accuse di
protezionismo. Secondo il New York
Times le sforbiciate andrebbero in di-
rezione di 40 miliardi in meno di aiu-
ti agli stati federali, 14 mld per i pro-
grammi educazionali, 4,1 mld per
l’efficienza energetica, 1,5 mld per
ampliare la diffusione della banda
larga. Da quando è scoppiata la reces-
sione, ovvero dal dicembre 2007, so-
no stati persi 3,6 milioni di posti di
lavoro, metà dei quali negli ultimi tre
mesi. ❖
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La Toyota, nell’ultimo trimestre del 2008, ha visto calare le vendite del 19,4%

p Per tagliare i costi la casa giapponese ferma anche gli ascensori della sede di Tokyo

pObama: dall’economia americana notizie devastanti. In dirittura d’arrivo il piano anticrisi

Toyota in rosso per la prima
volta in 70 anni di storia, una
pessima notizia per l’intero
mondo dell’auto. E negli Stati
Uniti vola la disoccupazione.
In poco più di un anno, persi
3,6 milioni di posti di lavoro.
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